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PARTE SECONDA

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  16 novembre 2016, n. 1708
Aggiornamento delle “Misure fitosanitarie” per contrastare la diffusione della Xylella fastidiosa sul terri-
torio regionale, redatte ai sensi dell’art. articolo 15, lettera a) del D.M. 19 giugno 2015 “Misure di emer-
genza per la prevenzione, il controllo e reradicazione di Xylella fastidiosa (Well e Raju) nel territorio della 
Repubblica italiana.”

L’Assessore Regionale all’Agricoltura, Risorse agroalimentari, Alimentazione, Caccia e pesca e Foreste, 
sentito il Direttore del Dipartimento Agricoltura, sviluppo rurale e ambientale, sulla base dell’istruttoria 
espletata dal funzionario responsabile, riferisce quanto segue.

Vista la direttiva 2000/29/CE del Consiglio dell’8 maggio 2000, concernente le misure di protezione contro 
l’introduzione nella Comunità di organismi nocivi ai vegetali o ai prodotti vegetali e contro la loro diffusione 
nella Comunità e s.m.i..

Visto il D. Lgs 214/05 che recepisce la direttiva 2000/29/CE del Consiglio dell’8 maggio 2000.
Considerato che a ottobre 2013 è stata individuata la Xylella fastidiosa nel Salento e l’Ufficio Osservatorio 

fitosanitario, in applicazione della Direttiva 2000/29/CE e del D. Igs. 214/2005, con DGR n. 2023 del 29/10/2013 
(BURP 153/2013) ha emanato le prime misure di emergenza per la prevenzione, il controllo e l’eradicazione 
del batterio X. fastidiosa, prevedendo tra l’altro il monitoraggio del territorio, il prelievo di materiale vegetale 
da sottoporre ad analisi di laboratorio per l’individuazione delle piante infette.

Vista la Decisione di esecuzione n.789/2015 recepita a livello nazionale che prevede tra l’altro una 
demarcazione puntuale delle aree colpite dall’organismo da quarantena a seguito di puntuale monitoraggio 
e analisi di laboratorio dei campioni prelevati in campo, nonché l’adozione di specifiche misure necessarie per 
evitare la diffusione del patogeno in aree indenni.

Visto il D. M. “Misure di emergenza per la prevenzione, il controllo e il contenimento di Xylella fastidiosa 
nel territorio della Repubblica italiana” del 19 giugno 2015, con il quale sono state recepite le disposizioni 
comunitarie di cui alla decisione 789/2015.

Visto il rinvio alla Corte di Giustizia Europea delle domande pregiudiziali di illegittimità dell’articolo 6, 
paragrafo 2 della Decisione di esecuzione UE/2015/789, da parte del TAR Lazio, in seguito alle richieste di 
sospensiva dei provvedimenti ella Regione Puglia di ingiunzione di abbattimento degli alberi di olivo infetti 
da Xylella fastidiosa.

Vista la Decisione di esecuzione (UE) 2015/2417 della Commissione del 17 dicembre 2015 che modifica 
la decisione di esecuzione (UE) 2015/789 relativa alle misure per impedire l’introduzione e la diffusione 
nell’Unione della Xylella fastidiosa (Wells et al.), che modifica la decisione di esecuzione (UE) 2015/789 
relativa alle misure per impedire l’introduzione e la diffusione nell’Unione della Xylella fastidiosa.

Visto il Decreto di urgenza della Procura della Repubblica, di Lecce, di sequestro delle piante di olivo 
soggette ad ingiunzione regionale di abbattimento, del 18 dicembre 2015.

Vista la Decisione di esecuzione (UE) 2016/764 della Commissione del 12 maggio 2016 che modifica 
la decisione di esecuzione (UE) 2015/789 relativa alle misure per impedire l’introduzione e la diffusione 
nell’Unione della Xylella fastidiosa (Wells et al.

Visto il Decreto Ministeriale del 18/02/2016 “Definizione aree indenni dall’organismo nocivo Xylella 
fastidiosa nel territorio della Repubblica Italiana”.

Visto il Decreto Ministeriale del 18/02/2016 “Modifica del Decreto ministeriale del 19/06/2015 recante 
Misure di emergenza per la prevenzione, il controllo e l’eradicazione di Xylella fastidiosa (Wells e Raju) nel 
territorio della Repubblica italiana”.
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Vista la DGR n. 459 del giorno 8 aprile 2016 “Misure fitosanitarie da attuare per il contenimento della 
diffusione di Xylella fastidiosa subspecie pauca ceppo CoDiRO.”

Vista la Determina Dirigenziale n. 203 del 24/05/2016 relativa all’ultimo aggiornamento delle zone 
delimitate.

Vista la sentenza della Corte di Giustizia Europea del 8 giugno 2016 che in seguito a domanda pregiudiziale 
del TAR Lazio, circa l’illegittimità dell’articolo 6, paragrafo 2 della Decisione di esecuzione UE/2015/789, ha 
sancito la legittimità di detto articolo.

Vista la revoca del Decreto della Procura della Repubblica, di Lecce, di sequestro delle piante di olivo 
soggette ad ingiunzione di abbattimento, del 4 agosto 2016.

Considerato che ai sensi dell’art. 15 del D.M. 19 giugno 2015 entro il 31 dicembre di ogni anno i Servizi 
fitosanitari regionali trasmettono al Servizio fitosanitario centrale, per la successiva trasmissione alla 
Commissione UE, una relazione sulle misure adottate a norma degli articoli 4, 5, 7, 8, 9 e 12.

Considerato che con DGR 459/2016 la Regione Puglia ha approvato le relative misure fitosanitarie, nelle 
more della pronuncia della Corte di Giustizia Europea, conformemente e nel rispetto delle ordinanze del TAR 
Lazio di sospensione dei provvedimenti regionali di abbattimento delle piante di olivo nel raggio di 100 metri 
intorno alla pianta infetta, nonché del Decreto della Procura della Repubblica, di Lecce, di sequestro delle 
piante di olivo soggette ad ingiunzione di abbattimento.

Considerato che è necessario aggiornare le misure fitosanitarie su citate alla luce della nuova delimitazione 
di cui alla decisione UE/764/2016, della sentenza della Corte di Giustizia europea, della revoca del sequestro, 
nonché delle nuove acquisizioni scientifiche relative all’individuazione di nuove specie ospiti, alla conferma 
del vettore, etc..

Considerato che il Dirigente della Sezione Osservatorio fitosanitario, in virtù della nota AOO_175_217 del 
5/02/2016, a firma del dott. Roberto Venneri, e in considerazione della situazione di proroga delle indagini 
della Procura di Lecce, per evitare possibili ipotesi di conflitti d’interesse che porterebbero ad un rallentamento 
dell’attività amministrativa del Servizio, ha sottoposto al Direttore del Dipartimento l’opportunità di astenersi 
dal sottoscrivere il presente atto.

Considerato che il Direttore del Dipartimento ritiene opportuno intervenire con potere sostitutivo così 
come da art.7 comma 7 del Codice di comportamento della Regione Puglia;

Tutto ciò premesso, si propone di approvare le “Misure di emergenza per la prevenzione, il controllo e 
l’eradicazione di Xylella fastidiosa (Well e Raju) nel territorio della Repubblica italiana.”, redatte ai sensi dell’art. 
15, lettera a) del D.M. 19 giugno 2015, di cui all’allegato “A”, parte integrante del presente provvedimento, 
aggiornate alla luce degli ultimi sviluppi normativi, giudiziari e scientifici.

Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi delle leggi Costituzionali n. 
1/99 e 3/2001 nonché della I.r. n. 7/97 “Statuto della Regione Puglia”.

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DELLA L.R. N° 28/01 e s.m.i.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria, sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.
L’Assessore relatore e proponente, sulla base delle risultanze dell’istruttoria innanzi illustrate, propone alla 

Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto finale, rientrando il medesimo nella fattispecie di cui all’art. 
44 c. 4 lett. e) della L.R. 7/2004.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore all’Agricoltura, Risorse agroalimentari, 
Alimentazione, Caccia e pesca e Foreste;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Funzionario responsabile e dal Direttore 
del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale e Ambientale, a voti unanimi espressi nei modi di legge;
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DELIBERA

•	di far proprio quanto riportato in narrativa;

•	di approvare le “Misure di emergenza per la prevenzione, il controllo e l’eradicazione di Xylella fastidiosa 
(Well e Raju) nel territorio della Repubblica italiana.”, redatte ai sensi dell’art. 15, lettera a) del D.M. 19 
giugno 2015, di cui all’allegato “A”, parte integrante del presente provvedimento, aggiornate alla luce degli 
ultimi sviluppi normativi, giudiziari e scientifici.

•	di dare atto che la Sezione Osservatorio fitosanitario deve porre in essere tutte le procedure ed iniziative 
necessarie per dare piena applicazione alle misure precitate;

•	di incaricare il dirigente della Sezione Osservatorio fitosanitario a trasmettere il presente atto al Servizio 
Fitosanitario Centrale per gli adempimenti conseguenti;

•	di disporre la pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito istituzio-
nale: www.emergenzaxylella.it.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, trattandosi di materia 
rientrante nella competenza degli Organi di direzione politica, ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. d), f) e k) della 
I.r. n. 7/1997, propone alla Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto finale.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  5 dicembre 2016, n. 1981
DGR n. 1301 del 10/8/2016 - Modifica dei requisiti dei docenti delle discipline di carattere agronomico.

L’Assessore all’Agricoltura, Risorse Agroalimentari - Alimentazione, Riforma fondiaria, Caccia e Pesca, 
Foreste, Dott. Leonardo Di Gioia, sulla base della relazione del responsabile della P.O. “Miglioramento della 
qualità dei prodotti agricoli, Agricoltura Biologica, disciplinari di produzione integrata, uso sostenibile dei 
prodotti fitosanitari” Agostino Santomauro, del responsabile della A.P. “Igiene degli Alimenti e della Nutrizione” 
Maria Giovanna Rosa, del Dirigente del Servizio Sanità Pubblica, Igiene degli Alimenti e Sicurezza del Lavoro 
Antonio Tommasi, del Dirigente della Sezione Osservatorio Fitosanitario Silvio Schito, e del Dirigente della 
Sezione Programmazione Assistenza Territoriale e Prevenzione Giovanna Labate, riferisce quanto segue:

Visti:
•	la DGR n. 627 del 30/3/2015, “Disciplina per il rilascio ed il rinnovo dei certificati di abilitazione alla vendita, 

all’acquisto ed utilizzo di prodotti fitosanitari e per la consulenza sull’impiego. Criteri, indicazioni operative 
e modulistica”;

•	la DGR n. 1301 del 10/8/2016, “Modifica delle disposizioni e procedure per rilascio e rinnovo dell’abilitazio-
ne per utilizzatori professionali di prodotti fitosanitari, di cui ai punti 5.1. e 5.1.1 del paragrafo 5 dell’Allegato 
A alla DGR n. 627 del 30/3/2015”;

•	L’Allegato A alla DGR n. 1301 del 10/8/2016 che, relativamente ai corsi per l’abilitazione all’acquisto ed uti-
lizzo di prodotti fitosanitari, prevede che i docenti delle materie di carattere agronomico debbano essere 
soggetti in possesso di laurea riguardante esclusivamente le discipline agrarie, forestali o agro-ambientali, 
con specifica e documentata conoscenza delle materie di carattere agronomico contenute nell’elenco 1 
della DGR n. 627 del 30/3/2015;

•	Il punto 6 dell’Allegato A alla DGR n. 627 del 30/3/2015, che richiede il possesso di idoneo titolo di studio 
in discipline agrarie e forestali, biologiche, naturali, ambientali, mediche oltre che adeguata preparazione 
professionale e competenza, in relazione alle materie di insegnamento, con riferimento esplicito al percor-
so scolastico/formativo e all’esperienza professionale acquisita;

Considerato che:
•	per le docenze della materie di carattere agronomico dei corsi espletati ai sensi della DGR n. 627 del 

30/3/2015, si è fatto largo ricorso a soggetti in possesso di diploma di agrotecnico, agrotecnico laureato, 
perito agrario e perito agrario laureato;

•	l’esclusione di tali diplomi, in quanto titoli idonei per lo svolgimento delle docenze della materie di carattere 
agronomico, comporterebbe il mancato riconoscimento di quelle figure che hanno svolto docenze ai sensi 
della DGR n. 627 del 30/3/2015;

•	per quanto esposto si rende necessario modificare i requisiti dei docenti delle materie di carattere agrono-
mico previsti dalla DGR n. 1301 del 10/8/2016, inserendo il possesso dei titoli di agrotecnico, agrotecnico 
laureato, perito agrario e perito agrario laureato;

PROPONE

•	di approvare quanto riportato in narrativa;
•	di approvare la modifica dei requisiti dei docenti delle discipline di carattere agronomico previsti dalla DGR 

n. 1301 del 10/8/2016, secondo quanto di seguito specificato:
- i docenti delle discipline di carattere agronomico devono essere soggetti in possesso di laurea riguardante 

esclusivamente le discipline agrarie, forestali o agro-ambientali, di diploma di agrotecnico, di agrotecnico 
laureato, di perito agrario e di perito agrario laureato, con specifica e documentata conoscenza delle 
discipline di carattere agronomico contenute nell’elenco 1 della DGR n. 627 del 30/3/2015.
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COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DELLA L.R. N° 28/01 E S.M.I.
Ai sensi della L.R. n.28/01 e successive modificazioni ed integrazioni, la presente deliberazione non 

comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata sia di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a 
carico del bilancio regionale.

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze istruttorie di cui innanzi, propone alla Giunta Regionale 
l’adozione del seguente atto finale in quanto rientrante nelle tipologie previste dall’art. 4 - comma 4, lettera 
k) della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore all’Agricoltura, Risorse Agroalimentari 
Alimentazione, Riforma fondiaria, Caccia e Pesca, Foreste;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal responsabile della A.P. “Igiene degli 
Alimenti e della Nutrizione” Maria Giovanna Rosa, dal responsabile della P.O. “Miglioramento della qualità 
dei prodotti agricoli, Agricoltura Biologica, disciplinari di produzione integrata, uso sostenibile dei prodotti 
fitosanitari” Agostino Santomauro, dal Dirigente del Servizio Sanità Pubblica, Igiene degli Alimenti e Sicurezza 
del Lavoro Antonio Tommasi, dal Dirigente della Sezione Osservatorio Fitosanitario Silvio Schito, e dal Dirigente 
della Sezione Programmazione Assistenza Territoriale e Prevenzione Giovanna Labate;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

•	di approvare quanto riportato in narrativa;

•	di approvare la modifica dei requisiti dei docenti delle discipline di carattere agronomico previsti dalla DGR 
n. 1301 del 10/8/2016, secondo quanto di seguito specificato:

•	i docenti delle discipline di carattere agronomico devono essere soggetti in possesso di laurea riguardante 
esclusivamente le discipline agrarie, forestali o agro-ambientali, di diploma di agrotecnico, di agrotecnico 
laureato, di perito agrario e di perito agrario laureato, con specifica e documentata conoscenza delle disci-
pline di carattere agronomico contenute nell’elenco 1 della DGR n. 627 del 30/3/2015.

•	di disporre la pubblicazione del presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;

•	di dichiarare a tutti gli effetti di legge la presente deliberazione immediatamente esecutiva.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  5 dicembre 2016, n. 1985
Interventi di prevenzione del rischio sismico di cui all’art. 2 comma 1 lett. c) dell’Ordinanza del Capo di 
Dipartimento Protezione Civile n. 293/2015 – Annualità 2014. Approvazione graduatoria regionale prov-
visoria delle richieste dei privati.

L’Assessore ai Trasporti, Lavori Pubblici e Difesa del Suolo, avv. Giovanni GIANNINI, sulla base dell’istrutto-
ria espletata dal Dirigente del Servizio Sismico ing. Canio SILEO, confermata dal Dirigente della Sezione Difesa 
del suolo e rischio sismico dott. Gianluca FORMISANO, convalidata dal Direttore del Dipartimento Mobilità, 
Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, ing. Barbara VALENZANO riferisce quanto segue:

L’articolo n. 11 della Legge 24.06.09, n.77 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 28 
aprile 2009, n. 39, recante interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici nella re-
gione Abruzzo nel mese di aprile 2009 e ulteriori interventi urgenti di protezione civile” stabilisce l’istituzione 
di un Fondo per la prevenzione del rischio sismico dell’importo di 44 milioni di euro per l’anno 2010, di euro 
145,1 milioni per l’anno 2011, di euro 195,6 milioni per ciascuno degli anni 2012, 2013 e 2014, di euro 145,1 
milioni per l’anno 2015 e di euro 44 milioni per l’anno 2016.

In attuazione del suddetto articolo e per l’annualità 2014 è stata emanata l’Ordinanza del Capo Dipar-
timento della Protezione Civile n. 293 del 26 ottobre 2015 {pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 257 del 
04/11/2015) che disciplina, appunto per l’annualità 2014, i contributi per gli interventi di prevenzione del 
rischio sismico e definisce le specifiche tecniche per l’accesso agli stessi.

Così come per le annualità 2010, 2011, 2012 e 2013, la suddetta Ordinanza, all’art. 2, comma 1, prevede il 
finanziamento di quattro azioni di riduzione del rischio sismico di seguito elencate :
a) indagini di microzonazione sismica e analisi della Condizione Limite per l’Emergenza;
b) interventi strutturali di rafforzamento locale o di miglioramento sismico, o, eventualmente, di demolizione 

e ricostruzione, degli edifici di interesse strategico e delle opere infrastrutturali la cui funzionalità duran-
te gli eventi sismici assume rilievo fondamentale per le finalità di protezione civile e degli edifici e delle 
opere che possono assumere rilevanza in relazione alle conseguenze di un collasso [...].Gli edifici scolastici 
pubblici sono ammessi a contributo con priorità per quegli edifici che nei piani di emergenza di protezione 
civile ospitano funzioni strategiche [...];

c) interventi strutturali di rafforzamento locale o di miglioramento sismico, o, eventualmente, di demolizione 
e ricostruzione, degli edifici privati.

d) altri interventi urgenti e indifferibili per la mitigazione del rischio sismico, con particolare riferimento a 
situazioni di elevata vulnerabilità ed esposizione, anche afferenti alle strutture pubbliche a carattere stra-
tegico o per assicurare la  migliore  attuazione  dei  piani  di protezione civile.
Con Decreto del 14 dicembre 2015 del Capo Dipartimento della Protezione Civile {pubblicato sulla Gazzetta 

Ufficiale n. 34 del 11 febbraio 2016) “Ripartizione relativa all’annualità  2014  dei contributi per gli interventi di 
prevenzione del rischio sismico, disciplinati dal ‘ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile 26 
ottobre 2015, adottata in attuazione dell’art. 11 del decreto  legge 28 aprile 2009 n. 39, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77” le risorse assegnate alla Regione Puglia sono così determinate:
- 709.435,51 euro per le attività di cui alla lettera a);
- 7.537.752,32 euro per le attività di cui alle lettere b) + c).

Con Deliberazione di Giunta Regionale n. 306 del 22 marzo 2016 sono state stabilite la ripartizione delle 
risorse assegnate e le prime indicazioni per l’utilizzo dei fondi relativi  agli interventi  strutturali degli edifici  
ed opere infrastrutturali strategici  o rilevanti di proprietà pubblica.

In particolare per le attività di cui al punto c) le risorse sono state ripartite nel seguente modo:
•	 interventi strutturali di rafforzamento locale o di miglioramento sismico o, eventualmente, di demolizione 
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e ricostruzione di edifici privati di cui alla lettera c) del comma 1 dell’art.2 dell’Ordinanza 293/2015, per un 
importo complessivo di 1.510.000,00 euro;

Con DGR n. 1164 del 26/07/2016 sono state approvate le linee guida per l’assegnazione  dei  contributi per 
gli edifici privati di cui all’art. 2 comma 1 lett. c) dell’OCDPC 293/2015 e la relativa modulistica per la richiesta 
dei contributi. In particolare i Comuni compresi nell’Allegato 7 dell’Ordinanza 293/2015 dovevano provve-
dere a pubblicizzare l’iniziativa mediante l’affissione di un bando/avviso sull’Albo Pretorio e sul sito WEB 
istituzionale del Comune, con i contenuti previsti nella Deliberazione 1164/2016 e suoi ALLEGATI, chiedendo 
ai cittadini che intendevano farlo di compilare  la richiesta di incentivo secondo il modello di domanda di cui 
all’ALLEGATO “I”. Successivamente, i Comuni, effettuata l’istruttoria di ammissibilità della domanda, dovevano 
far pervenire alla Regione Puglia la documentazione esclusivamente con le modalità previste nell’ALLEGATO 
“I”. Il Servizio Sismico regionale avrebbe attribuito alle domande i relativi punteggi e avrebbe provveduto  a  
formulare  la graduatoria  di merito  mediante  i criteri di priorità  stabiliti dall’Ordinanza 293/2015.

Con nota “pec” prot. n. 3256 del 03/08/2016 i Comuni sono stati invitati a pubblicizzare l’iniziativa e a rac-
cogliere le domande dei cittadini interessati inviandone una copia al Servizio Sismico regionale per la redazio-
ne della graduatoria regionale provvisoria secondo le modalità previste dalla DGR  1164/2016 e suoi allegati.

Si precisa che tra tutti i Comuni invitati (n. 84 previsti nell’allegato “7” dell’Ordinanza) n. 56 hanno risposto 
al bando. Il Servizio Sismico ha eseguito l’istruttoria delle pratiche inoltrate dai rispettivi Comuni. In partico-
lare si è proceduto con l’inserimento delle richieste con tutti i dati dichiarati dai singoli cittadini nel software 
appositamente predisposto dal Dipartimento della Protezione Civile in modo da attribuire i punteggi alle 
domande e formulare la graduatoria di merito mediante i criteri di priorità stabiliti dall’Ordinanza 293/2015. 
Tutte le domande per le quali, o mancavano le dichiarazioni ritenute indispensabili per attribuire il punteggio, 
oppure non contenevano gli allegati necessari considerati indispensabili e opportunamente richiesti nella 
DGR 1164/2016 e suoi allegati sono state considerate  inammissibili.

A conclusione dell’attività istruttoria per gli edifici privati le domande ritenute ammissibili sono complessi-
vamente pari a 538 e sono riassunte nella tabella seguente con indicazione dei Comuni suddivisi per Province:

PROVINCIA DI BARI

COMUNE N. DOMANDE 
AMMISSIBILI

ALTAMURA 1

CORATO 1

GRAVINA IN PUGLIA 5

PROVINCIA TARANTO

COMUNE N. DOMANDE 
AMISSIBILI

CASTELLANETA M. 8

GINOSA 2

LATERZA 2

MOTTOLA 1

PALAGIANELLO 4
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PROVINCIA DI BARLETTA – ANDRIA - TRANI

COMUNE N. DOMANDE 
AMISSIBILI

ANDRIA 5

BARLETTA 7

BISCEGLIE 3

TRINITAPOLI 0

TRANI 3

PROVINCIA DI FOGGIA

COMUNE
N° DOMANDE 
AMMISSIBILI

ALBERONA 6

ANZANO DI PUGLIA 3

ASCOLI SATRIANO 8

BICCARI 1

BOVINO 7

CANDELA 1

CARLANTINO 73

CARPINO 2

CASALNUOVO 
MONTEROTARO

33

CASALVECCHIO DI PUGLIA 11

CASTELLUCCIO DEI SAURI 9

CASTELLUCCIO VALMAGGIORE 1

CASTELNUOVO DELLA DAUNIA 9

CELENZA  VALFORTORE 45

CERIGNOLA 2

CHIEUTI 9

DELICETO 2

FAETO 0

FOGGIA 48

ISCHITELLA 3

LUCERA 24

MANFREDONIA 12

MONTE SANT’ANGELO 1

MONTELEONE DI PUGLIA 34

MOTTA MONTECORVINO 1

ORSARA DI PUGLIA 2

ORTANOVA 1
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PIETRAMONTECORVINO 12

POGGIO IMPERIALE 1

RODI GARGANICO 2

SAN GIOVANNI ROTONDO 1

SAN MARCO IN LAMIS 12

SAN MARCO LA  CATOLA 17

SAN PAOLO DI CIVITATE 8

SAN SEVERO 54

SANT’AGATA DI PUGLIA o

SERRACAPRIOLA 16

STORNARA o

TORREMAGGIORE 16

TROIA 3

VOLTURARA APPULA 6

VOLTURINO 0

Nell’ALLEGATO “A” si riporta la graduatoria generale provvisoria delle domande ritenute ammissibili nella 
quale vengono specificati il codice della richiesta, il nominativo del richiedente, la tipologia di intervento 
richiesto, il contributo concedibile e il punteggio in base ai parametri stabiliti dall’OCDPC 293/2015. La suddet-
ta graduatoria provvisoria viene riportata in ordine decrescente di punteggio e sulla base della disponibilità 
economica messa a disposizione dalla Regione, pari complessivamente a € 1.510.000,00, e dei punteggi prov-
visoriamente attribuiti, risultano potenzialmente ammissibili a contributo tutte le istanze che hanno ottenuto 
un punteggio superiore o uguale a 996 punti.

Per favorire, inoltre, la fase preliminare di pubblicità della graduatoria generale provvisoria approvata con 
il presente atto, nell’ALLEGATO “ B” vengono riportate, per ogni singolo Comune, le domande ammissibili  in 
ordine alfabetico  dei richiedenti.

Infine nell’ALLEGATO “C” sono elencate in ordine alfabetico di Comune e poi di richiedente tutte le doman-
de considerate inammissibili con indicazione della causa di esclusione.

In ossequio a quanto previsto dalla DGR 1164/2016 - ALLEGATO “I” la presente Deliberazione sarà resa 
nota per il tramite dei Comuni ai cittadini che hanno fatto richiesta di contributo onde permettere a quelli 
che ritengono il punteggio attribuito errato di produrre motivata istanza alle Amministrazioni Comunali. I 
Responsabili del Procedimento comunali, dopo aver valutato le eventuali istanze di revisione del punteggio e 
averle considerate degne di accoglimento, le trasmettono alla Regione - Servizio Sismico secondo le modalità 
stabilite nell’ALLEGATO “ I” sopra citato. Dopo aver valutato le istanze la Sezione Difesa del Suolo e Rischio Si-
smico - Servizio Sismico provvederà con proprio atto all’approvazione della  graduatoria  regionale  definitiva  
e procederà  con le altre fasi relative alla verifica dei requisiti dichiarati in sede di domanda, alla assegnazione 
e alla modalità di erogazione finale del contributo .

Dato atto che con Determina Dirigenziale del Servizio Sismico n. 265 del 26/09/2016 si è proceduto all’im-
pegno di spesa ad € 1.510.000,00 .

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. N. 28/01 E SS. MM. Il.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale .

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’a-
dozione del conseguente atto finale, trattandosi di materia rientrante nella competenza degli organi di dire-
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zione politica, ai sensi dell’art.4, co. 4°, lett . d), della L.R. n. 7/ 97;

LA GIUNTA

Udita la relazione dell’Assessore ai Trasporti, Lavori Pubblici e Difesa del Suolo;

- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Dirigente del Servizio Sismico, dal Di-
rigente della Sezione Difesa del Suolo e Rischio Sismico e dal Direttore del Dipartimento Mobilità, qualità 
urbana, opere pubbliche, ecologia e paesaggio;

- A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- di considerare le premesse parti integranti del presente provvedimento;

- di approvare la graduatoria regionale provvisoria delle domande presentate dai privati ai sensi della lett. 
c) comma 1 art. 2 dell’OCDPC 293/2015 contenuta nell’ALLEGATO “A” al presente provvedimento per farne 
parte integrante, nella quale vengono specificati il codice della richiesta, il nominativo del richiedente, il 
contributo concedibile ed il punteggio in base ai parametri stabiliti dalla stessa ordinanza;

- di dare atto che la suddetta graduatoria provvisoria viene riportata in ordine decrescente di punteggio e 
sulla base della disponibilità economica messa a disposizione dalla Regione, pari complessivamente a € 
1.510.000,00, e che dai punteggi provvisoriamente attribuiti risultano potenzialmente ammissibili a contri-
buto tutte le istanze che hanno ottenuto un punteggio uguale o superiore a 996 punti;

- di approvare:
•	I’ ALLEGATO “B” al presente provvedimento per farne parte integrante, che riporta per ogni singolo Co-

mune le domande ammissibili presentate dai privati in ordine alfabetico dei richiedenti;

•	I’ ALLEGATO “C” al presente provvedimento per farne parte integrante, che riporta in ordine alfabetico di 
Comune e di richiedente le domande considerate inammissibili con specificazione delle cause che hanno 
portate ad escluderle;

- di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  13 dicembre 2016, n. 1988
Società controllata Aeroporti di Puglia S.p.A. Indirizzi per la partecipazione all’assemblea.

Il Presidente, Dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente della Sezione 
Raccordo al Sistema Regionale e dal Segretario generale della Presidenza, riferisce quanto segue.

Com’è noto, la Regione Puglia è socio della Società Aeroporti di Puglia SpA con una quota di partecipazione 
azionaria pari al 99,41%. La società gestisce in concessione gli Aeroporti di Bari, Brindisi, Foggia e Taranto-
Grottaglie, sulla base della Convenzione stipulata con ENAC il 25.1.2002, con scadenza 11.2.2043.

Con nota prot. n. 17260/2016 dell’8 novembre 2016 è stata convocata l’Assemblea ordinaria della 
Società, in I^ convocazione il giorno 29 novembre 2016 alle ore 11.00 presso L’Aeroporto Civile di Bari e in 
II^ convocazione il 30 novembre 2016, stessa ora e medesimo luogo, per discutere e deliberare sul seguente 
ordine del giorno:
1. Conferimento incarico di revisione e certificazione del Bilancio e di controllo contabile;
2. Determinazioni in merito ai contratti stipulati tra Aeroporti di Puglia S.p.A. e Ryanair Ltd/Airport Marketing 

Service Ltd in data 03.09.2009 e rinnovati il 29.09.2014, giusta D.G.R. n. 1925 del 29/09/2014 e D.G.R. n. 
1939 del 6/10/2014;

3. Esito verifica amministrativo-contabile per l’adempimento degli obblighi concessori nei confronti dell’E-
NAC: considerazioni in merito al capitale Sociale;

4. Comunicazioni sociali dell’Amministratore Unico;
5. Premio di risultato dell’Amministratore Unico per l’esercizio 2015;
6. Nomina dell’Organo Amministrativo e determinazione compensi;
7. Nomina del Collegio Sindacale e determinazione compensi.

Con Delega prot. n. 5075/SP del 29/11/2016, il Presidente della Giunta Regionale ha delegato la dirigente 
della Sezione Raccordo al Sistema Regionale all’intervento nella predetta Assemblea, al fine di avanzare 
richiesta di differimento della stessa, per esigenze di completamento dell’attività istruttoria relativa ai punti 
all’ordine del giorno, da parte delle strutture competenti.

In tale sede è stata approvata la richiesta formulata dal socio Regione Puglia di rinviare la trattazione dei 
punti all’ordine del giorno, da discutersi in una successiva convocanda Assemblea.

Con riferimento al punto 1) all’ordine del giorno, si rappresenta che già con D.G.R. n. 926/2016, la Giunta 
regionale, ai fini della partecipazione all’assemblea del 29 giugno 2016, recante il medesimo punto all’ordine 
del giorno, ha conferito mandato di “prendere atto del regolare svolgimento delle procedure ad evidenza 
pubblica esperite dalla Società, esprimendo, sulla base delle relative risultanze e sentito il parere del Collegio 
Sindacale, voto favorevole al conferimento dell’incarico di revisione e certificazione del Bilancio e di controllo 
contabile”. La predetta Assemblea, inoltre, con voto unanime, ha deliberato di attendere l’esito della verifica 
in corso di cui all’art. 97, co. 5 del D.Lgs. n. 50/2016, “da sottoporre alla deliberazione in una prossima 
Assemblea”.

Pertanto, occorre prendere atto degli esiti della verifica dell’anomalia dell’offerta della società prima 
classificata, esprimendo, sulla base delle relative risultanze e sentito il parere del Collegio Sindacale, voto 
favorevole al conferimento dell’incarico di revisione e certificazione del Bilancio e di controllo contabile.

Con riferimento al punto 2) all’Ordine del Giorno “Determinazioni in merito ai contratti stipulati tra 
Aeroporti di Puglia S.p.A. e Ryanair Ltd / Airport Marketing Service Ltd in data 03.09.2009 e rinnovati il 
29.09.2014, giusta D.G.R. n. 1925 del 29/09/2014 e D.G.R. n. 1939 del 6/10/2014”, si rinvia alla istruttoria del 
Dipartimento Turismo, l’economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio, competente ratione materiae.

Con riferimento al punto 3) all’Ordine del Giorno, “Esito verifica amministrativo-contabile per 
l’adempimento degli obblighi concessori nei confronti dell’ENAC: considerazioni in merito al capitale Sociale”, 
occorre prendere atto degli esiti della verifica amministrativo contabile svolta dalla Società, relativamente 
all’adempimento degli obblighi concessori nei confronti dell’ENAC, riservando, ove necessario, a successivo 
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atto ogni eventuale determinazione a riguardo.
Con riferimento al punto 4) all’O.d.G., occorre prendere atto delle comunicazioni sociali che saranno rese 

dall’Amministratore Unico, riservando, ove necessario, a successivo atto ogni eventuale determinazione.
Con riferimento al punto 5) all’O.d.G., “Premio di Risultato dell’Amministratore Unico per l’esercizio 2015”, le 

relative determinazioni fanno riferimento a quanto deliberato dall’Assemblea dei soci nella seduta del 25 marzo 
2013, nella quale è stato fissato il compenso dell’Amministratore Unico che contempla anche il riconoscimento 
di un premio di risultato annuo nella misura di Euro 30.000,00 al lordo delle ritenute fiscali e previdenziali, 
sulla base di obiettivi gestionali che sono stati individuati in occasione di una successiva Assemblea tenutasi 
il 30 ottobre 2013 per gli anni 2013, 2014 e 2015. Relativamente agli obiettivi, in particolare all’Indicatore 
di Performance (peso 40%), nell’esercizio 2013, in ragione della situazione economica generale, l’obiettivo 
era stato focalizzato nel breve periodo sull’efficientamento aziendale da punto di vista dei costi di gestione, 
azione che è stata percorsa e realizzata. Nella seduta assembleare del 29/9/2014 è stato prospettato che a 
partire dall’anno 2014, fosse adottata una nuova impostazione del criterio di calcolo del suddetto Indicatore 
di performance nella seguente formulazione: Riduzione dei costi della produzione rapportati al numero di 
passeggeri registrati nell’anno rispetto all’anno precedente. I costi di produzione vanno calcolati sommando 
alla voce “costi di produzione (B)”, riportata nel bilancio di esercizio, gli accantonamenti, gli ammortamenti 
e le svalutazioni, oltre che i costi “neutralizzati” da contributi pubblici e capitalizzazioni. Tale impostazione 
è stata condivisa ed approvata, tenuto conto che ai fini della definizione degli obiettivi, gli incrementi di 
produttività sono altresì risultanza della riduzione dei costi.

Con nota prot. 9786 del 14/06/2016, è stata prodotta dalla Società apposita istruttoria dalla quale si evince 
quanto di seguito riportato.

Con riferimento all’Indicatore di Performance (peso 40%), “Riduzione dei Costi della Produzione rapportati 
al numero di passeggeri registrati nell’anno rispetto all’anno precedente. I Costi di Produzione vanno calcolati 
sommando alla voce “Costi della Produzione (B)”, riportata nel Bilancio di Esercizio, gli accantonamenti, gli 
ammortamenti e le svalutazioni, oltre che i costi “neutralizzati” da contributi pubblici e capitalizzazioni”, il 
raggiungimento dell’obiettivo di riduzione dei Costi di Produzione rapportati al numero di passeggeri registrati 
nel 2015 rispetto all’anno precedente, è stato esplicitato, nell’istruttoria della Società, nella seguente tabella:

Voce Bilancio Descrizione 2015 2014 Differenza Var %

B Costi della produzione 80.775.073 76.052.622 4.722.451 6,21

B10 Ammortamenti e svalutazioni 16.219.459 16.085.468 133.991 0,83

B12 Accantonamenti per rischi 2.130.746 549.108 1.581.638 288,04

A5 Contributi c/esercizio 16.526.257 10.890.097 5.636.160 51,75

A5 Contributi c/esercizio (altri ricavi) 3.454.384 -3.454.384 -100,00

A4 Incrementi immobilizzazioni per lavori esterni 545.443 615.711 -70.268 -11,41

TOTALE COSTI 45.353.168 44.457.854 895.314 2,01

Numero passeggeri 2014 6.224.271 5.847.699 376.572 6,44

COSTI PER PASSEGGERO 7,29 7,60 -0,32 -4,16

Con riferimento all’Indicatore di Qualità (peso 30%), “Approvazione da parte di ENAC della Carta dei Servizi 
degli Aeroporti di Bari e Brindisi, con tutti gli indicatori di performance, di qualità e di percezione di customer 
satisfaction” si evidenzia che:
-  previo parere positivo della Direzione Aeroportuale ENAC Puglia-Basilicata Prot. 29515 del 18.03.2015, con 

provvedimento del Direttore Centrale Coordinamento Aeroporti ENAC n. 46791 del 30.04.2014 è stata ap-
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provata la Carta dei Servizi 2015 dell’Aeroporto di Bari;
-  previo parere positivo della Direzione Aeroportuale ENAC Puglia-Basilicata Prot. 35444 del 01.04.2015, 

con provvedimento del Direttore Centrale Coordinamento Aeroporti ENAC n. 38191 del 9.04.2015 è stata 
approvata la Carta dei Servizi 2015 dell’Aeroporto di Brindisi.

Con riferimento all’Indicatore di Tutela Ambientale (peso 30%), “Rinnovo della Certificazione Ambientale 
IS014000 di Bari e Brindisi e conseguimento della Certificazione Ambientale IS014000 di Foggia e Grottaglie”, 
si evidenzia che in data 3.05.2013 è stata approvata l’emissione del Certificato di Conformità ai requisiti della 
norma per i sistemi di gestione UNI EN ISO 14001:2004 (ISO 14001:2004):
•	per l’Aeroporto di Brindisi (Certificato n. 68655CC1);
•	per l’Aeroporto di Foggia (Certificato n. 68655CC2);
•	per l’Aeroporto di Grottaglie (Certificato n. 68655CC3);
•	per l’Aeroporto di Bari (Certificato n. 68655CC4).

Nel 2015, gli audit effettuati da DNV - Società di certificazione hanno confermato il mantenimento delle 
certificazioni esistenti.

Sulla base di quanto evidenziato nell’istruttoria innanzi ripercorsa, si ritiene di proporre la formale 
autorizzazione all’erogazione del 100% dell’importo del Premio di Risultato all’Amministratore Unico.

Con riferimento al punto 6) all’O.d.G., “Nomina dell’Organo Amministrativo e determinazione compensi”, 
si rappresenta che alla Regione Puglia, quale azionista di maggioranza, si presenta l’opportunità di dotare la 
Società di un Organo Amministrativo che presenti, e trasmetta alla Società medesima, quegli ulteriori elementi 
di adeguatezza organizzativa e di esperienza tecnica che consentano di realizzare la mission aziendale, nonché 
di affrontare le nuove sfide di sviluppo per il sistema aeroportuale nazionale e regionale, con una governance 
in linea con i migliori standard societari di efficienza.

Alla luce di quanto sopra, la Regione ha analizzato la possibilità di dotare la Società di un Organo 
Amministrativo a struttura collegiale in luogo di quella monocratica, individuando figure professionali di chiara 
esperienza ed affidabilità e, al contempo, restando nel solco delle indicazioni del Legislatori Comunitario e 
Nazionale, tanto con riguardo alla efficienza e trasparenza della gestione, quanto in attuazione del contenimento 
di costi per la PA e le sue partecipate. In breve, realizzando una riduzione di spesa rispetto al precedente 
monocratico, nonostante la plurisoggettività del nuovo Organo Amministrativo. Sempre riguardo alla scelta di 
un organo collegiale, è altresì doveroso ricordare come la Regione Puglia ha già ricevuto - e tempestivamente 
posto in essere - espresse indicazioni anche da parte della Corte dei Conti, la quale, con riferimento ad altra 
società partecipata, la Acquedotto Pugliese S.p.A., ha rinnovato, giova citarlo testualmente, “le perplessità 
già avanzate dalla Corte dei Conti circa il mantenimento di un organo amministrativo monocratico, scelta che 
realizza una solo apparente contrazione dei costi, atteso che l’assenza di una sede collegiale di bilanciamento 
degli interessi può costituire l’occasione per l’assunzione di decisioni che, al di là del possibile rilievo a fini 
penali o di responsabilità erariale, potrebbero non essere adeguatamente valutate nelle loro molteplici 
implicazioni.” (Corte dei Conti, Ottobre 2015 - Relazione Acquedotto Pugliese S.p.A., esercizi 2011, 2012 e 
2013).

Ed invero, tanto le considerazioni di cui sopra, quanto le indicazioni della Corte dei Conti, sono espressione 
delle migliori pratiche in materia di società per azioni e delle più consolidate ed autorevoli dottrina e 
giurisprudenza in materia. Per queste ultime, infatti, tanto storicamente quanto ancora con più forza nei tempi 
recenti, l’adeguatezza e la qualità gestionale di una società per azioni e, più in generale, il rispetto dei principi di 
corretta amministrazione, la verifica dell’osservanza e delle regole e delle procedure aziendali che concretano 
la diligenza del buon amministratore ex art. 2392 Codice Civile, si fondano innanzitutto sulla effettive capacità 
di verifica e controllo interne al medesimo Organo Amministrativo, declinate nelle fondamentali categorie 
del controllo del merito delle decisioni adottate, del controllo di adeguatezza organizzativa e di correttezza 
gestionale - sia dell’organo, sia dell’ente che questo amministra - e del controllo di legalità, tanto formale 
quanto sostanziale.

E se, storicamente e fino ai nostri giorni, la migliore dottrina ha costantemente evidenziato che, 
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maggiormente in una società per azioni, tali capacità di efficienza ed autocontrollo possono concretamente 
esplicarsi solo in virtù di un organo amministrativo collegiale, ossia in un Consiglio di Amministrazione, 
questo indirizzo è stato, se possibile con ancor più forza, ribadito sia dal Legislatore nazionale che da quello 
comunitario.

Infatti, se la Dottrina ha evidenziato come la collegialità dell’organo amministrativo sia elemento ormai 
imprescindibile per il regolare, efficiente ed efficace funzionamento di una società per azioni, specie se 
dedicata alla gestione di attività rilevanti in termini di dimensioni economiche e ricadute sociali, il Legislatore 
italiano ha sviluppato e fortemente strutturato detta impostazione, in primo luogo nella specifica normativa 
societaria, in particolare dopo la più recente riforma delle relative norme del Codice Civile.

In questo senso, infatti, oltre alle nuove disposizioni degli artt. 2380 bis e 2381 c.c., con le quali si evidenzia 
a più riprese il favore per amministrazione e controlli, nelle società per azioni (ma anche per le Srl, si veda 
l’articolo 2475 c.c.), svolti da organi pluripersonali e collegiali, sarebbe sufficiente ricordare che la riforma 
della materia societaria introdotta nel Codice Civile prevede tre possibili sistemi di governance delle SpA - 
tradizionale, monistico e dualistico - di cui solo uno, quello tradizionale, consente la scelta tra un organo 
monocratico ed uno collegiale, mentre gli altri due prevedono esclusivamente organi pluripersonali.

Ma, soprattutto, deve evidenziarsi che il medesimo Legislatore italiano, immediatamente dopo detta 
riforma della materia societaria nel Codice Civile, ha previsto, sin dal 2005, che le società per azioni quotate 
- che quindi gestiscono grandi patrimoni e/o svolgono attività rilevanti, e la cui attività può avere ricadute su 
un’ampia pluralità di soggetti - debbano obbligatoriamente avere organi ammnistrativi pluripersonali (Legge 
262/2005).

In detto solco si pongono anche le disposizioni del decreto legislativo n. 175 del 19 agosto 2016, con il 
quale il Governo è intervenuto sulla disciplina delle partecipazioni societarie delle amministrazioni pubbliche 
introducendo, in ottemperanza ai principi e ai criteri previsti dalla legge 7 agosto 2015, n. 124 (c.d. “Legge 
Madia”), misure volte a favorire la gestione corretta ed efficiente delle società a partecipazione pubblica.

Tra le novità introdotte dal menzionato decreto si rappresenta, per quanto qui di interesse, che la norma 
in commento da un parte indica che nelle società a controllo pubblico l’organo amministrativo dovrà essere 
costituito, di norma, da un amministratore unico, dall’altra prevede espressamente che, a fini di adeguatezza 
organizzativa, ed in conformità ai requisiti che saranno definiti con successivo D.P.C.M., ad oggi ancora non 
emanato, si costituiscano organi amministrativi nella forma del consiglio di amministrazione composto da 3 
o 5 membri.

E le succitate posizioni del Legislatore nazionale sono certamente rafforzate da quelle del Legislatore 
comunitario, che fin dagli anni 90, con i lavori del High Level Group of Company Law Experts, costituito dalla 
Commissione Europea proprio al fine di avviare la strutturazione di una disciplina comunitaria delle società di 
capitali, ha da subito posto al centro dell’attenzione l’organo amministrativo, ed in particolare la composizione 
e gli obblighi del consiglio di amministrazione, individuando nella collegialità un elemento imprescindibile per 
l’efficacia della gestione e dei controlli su quest’ultima.

Tale impostazione è stata costantemente ribadita e rafforzata dal Legislatore Comunitario in una lunga 
serie di provvedimenti di grande rilievo, come, ad esempio e tra i tanti, il Regolamento 2157/2001 che 
struttura la Società Europea, la Direttiva 46/2006 sulla Trasparenza, e la Direttiva 36/2013 in tema di struttura 
e governance societaria degli istituti bancari, di recente attualità nel nostro Paese.

In tutti questi provvedimenti, il Legislatore comunitario ha costantemente ribadito che la composizione 
qualitativa e quantitativa degli organi amministrativi è elemento fondamentale per la corretta gestione ed il 
buon andamento delle società di capitali operanti nell’Unione Europea, specie se operanti in campi di diretto 
interesse per la collettività.

Inoltre, sia il Legislatore comunitario che quello nazionale convergono sulla pluripersonalità degli organi 
amministrativi nella disciplina, anch’essa in continuo rafforzamento, nella normazione relativa alle quote di 
genere nei consigli di amministrazione.

Ricordando che la Commissione ha previsto il raggiungimento addirittura del 40% di amministratori del 
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sesso sottorappresentato entro il 2018 per le società pubbliche ed entro il 2020 per quelle quotate, diviene 
in questo senso fondamentale evidenziare che il D.P.R. 251/2012, ha introdotto, nel sistema delle società 
controllate dalle PA ai sensi dell’art. 2359 c.c., la riserva, a favore del genere meno rappresentato, di almeno 
un terzo dei componenti degli organi amministrativi di dette società - norma a cui lo Statuto ella Società si è 
conformato (Art. 14 Statuto) - e l’obbligo di provvedere a tale bilanciamento al primo rinnovo dei medesimi 
successivo all’emanazione della norma (Artt. 2 e 3). Trasparendo chiaramente, da tutte le disposizioni 
sopracitate, il favore dei due Legislatori per la composizione collegiale dell’organo ammnistrativo (condizione 
necessaria per l’equilibrio tra i generi), giova in questa sede ricordare tanto che l’art. 11 dello stesso decreto 
Madia al quarto comma prevede che “nella scelta degli amministratori delle società a controllo pubblico, le 
amministrazioni assicurano il rispetto del principio di equilibrio di genere, almeno nella misura di un terzo, 
da computare sul numero complessivo delle designazioni o nomine effettuate in corso d’anno. Qualora la 
società abbia un organo amministrativo collegiale, lo statuto prevede che la scelta degli amministratori 
da eleggere sia effettuata nel rispetto dei criteri stabiliti dalla legge 12 luglio 2011, n. 120”, quanto che, 
come precedentemente evidenziato, lo Statuto della Società, all’art. 14, prevede che nell’ipotesi di organo 
amministrativo collegiale deve essere garantita la parità di accesso come previsto dalla legge n.120/2011 e 
dal dpr 251/2012.

Per le ragioni suesposte, tenuto conto delle preminenti posizioni dottrinali precedentemente citate, le 
specifiche disposizioni della più recente legislazione domestica in materia di società di capitali, di società 
partecipate dalla PA, e di tutela delle quote di genere, nonché, e soprattutto, delle esigenze di adeguatezza 
ed efficienza organizzativa e gestionale, si ritiene di valutare favorevolmente l’odierna opportunità di 
ricostituzione dell’Organo Amministrativo adottando la struttura collegiale del Consiglio di Amministrazione 
in luogo di quella, monocratica, rappresentata dall’Amministratore Unico.

Detta struttura collegiale, che dovrà comunque essere realizzata nel rispetto delle specifiche disposizioni 
e degli specifici limiti di spesa di cui all’art. 11 del d.lgs. n. 175/2016, potrà essere quindi posta in essere 
attraverso la nomina di un Consiglio di Amministrazione di tre membri in conformità all’art. 14 dello Statuto 
della Società.

In conclusione, alla luce di tutto quanto sopra, in applicazione delle norme nazionali e comunitarie citate, 
tenuto conto delle menzionate indicazioni della Corte dei Conti, sulla base della migliore dottrina nonché 
delle migliori pratiche societarie ed aziendali, stante l’esigenza che il sistema di corporate governance 
della Società sia adeguato alla struttura, alle necessità organizzative e gestionali della medesima, si ritiene 
opportuno, in considerazione delle necessità di ricostituzione dell’Organo Amministrativo, di porre in essere 
quanto previsto dall’articolo 14 dello Statuto della Società, procedendo pertanto alla nomina di un Consiglio 
di Amministrazione di tre membri, che, in applicazione delle disposizioni e degli specifici limiti di spesa di 
cui al d.lgs. n. 175/2016, realizzi comunque una diminuzione di costi anche rispetto al precedente organo 
monocratico e preveda almeno un Consigliere del genere meno rappresentato. Oltre a porsi nel solco delle 
norme applicabili e delle specifiche indicazioni della Corte dei Conti, detta decisione, proprio in considerazione 
del valore e della rilevanza sul territorio delle attività della Società, opera nel senso dell’ampliamento di quei 
presidi e controlli di merito, di adeguatezza organizzativa, di correttezza gestionale e di legalità, formale e 
sostanziale, che l’azionista Regione Puglia ritiene imprescindibile condizione per la crescita della società e per 
la sua adeguatezza tanto alle migliori pratiche societarie, quanto, e soprattutto, alla mission affidatale nonché 
ai valori ed alle istanze di cui la Regione è portatrice.

Il tutto, in conformità anche all’orientamento l’orientamento espresso con DGR n. 2419 del 28/12/2015, 
in ordine alla composizione dell’Organo Amministrativo, ravvisando l’opportunità di passare da una struttura 
monocratica ad una collegiale, adeguando lo stesso agli indirizzi del legislatore nazionale e comunitario, alle 
migliori pratiche in materia di SpA, ed alle più consolidate ed autorevoli dottrina e giurisprudenza in materia.

Ai sensi dell’art. 14 dello Statuto della Società, il Consiglio di amministrazione è composto da tre membri 
nominati dall’Assemblea dei soci. I membri del Consiglio durano in carica tre anni e sono rieleggibili. In 
conformità a quanto previsto nelle Linee di indirizzo di cui alla DGR n. 812/2014, “Le designazioni negli organi 
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di amministrazione e di controllo nelle Società in house e nelle Società controllate e partecipate sono di 
competenza della Giunta Regionale. Le persone designate negli organi di amministrazione e di controllo sono 
individuate fra persone che possiedono adeguate e comprovate competenze ed esperienze professionali 
tecniche, amministrative, giuridiche, contabili o aziendali nel settore di attività di ciascuna Società.”. A tali 
requisiti si aggiungono, inoltre, quelli appositamente previsti dall’ordinamento, ivi incluso le norme in materia 
di anticorruzione, inconferibilità, incompatibilità e limite massimo ai compensi percepiti dalle pubbliche 
amministrazioni, le cui attestazioni sono a carico del soggetto designato, mentre le relative verifiche sono a 
carico della Società e dei competenti organi di controllo.

Occorre, inoltre, determinare il compenso dell’organo di amministrazione in conformità a quanto 
previsto dall’art. 6 delle Linee di indirizzo di cui alla DGR n. 812/2014 e dall’art. l’art. 4, comma 5, della L. n. 
135/2012, modificata dalla L. n. 114/2014, ai sensi del quale alle società a totale partecipazione pubblica, 
diretta o indiretta, si applica quanto previsto dal secondo periodo del comma 4 dello stesso articolo, ovvero 
“a decorrere dal 10 gennaio 2015, il costo annuale sostenuto per i compensi degli amministratori di tali 
società, ivi compresa la remunerazione dì quelli investiti di particolari cariche, non può superare l’80% del 
costo complessivamente sostenuto nell’anno 2013”.

Pertanto, rilevato dal bilancio della Società Aeroporti di Puglia che nel 2013 il costo annuale complessivo 
sostenuto per i compensi degli amministratori è stato pari ad € 135.570,05, occorre fissare il compenso 
annuale del nominando Consiglio di amministrazione in € 108.456,04, determinando le somme spettanti al 
Presidente e ai Consiglieri.

Con riferimento al punto 7) all’ordine del Giorno “Nomina del Collegio Sindacale e determinazione 
compensi”, si evidenzia che nell’Assemblea del 29 giugno 2016 si è dato atto della designazione, da parte 
del Ministero delle Infrastrutture e dei trasporti, del dott. Paolo Botticelli, commercialista in Roma, quale 
componente del Collegio sindacale per il triennio 2016/2018; che con D.G.R. n. 926/2016, la Giunta regionale 
ha proposto per la nomina con durata tre esercizi, quindi fino all’approvazione del bilancio per l’esercizio al 
31/12/2018, il dott. Michele De Chirico nato a Terlizzi (BA) il 17/09/1969, Sindaco effettivo e che il Ministero 
dell’Economia e delle Finanze ha designato, con nota prtot. n. 15396 del 4/08/2016, la dott.ssa Daniela De 
Vincenzo per l’incarico di Presidente del Collegio Sindacale per il triennio 2016-2018.

Inoltre, con la deliberazione n. 926/2016, la Giunta regionale ha indicato per il Collegio Sindacale un 
compenso in ragione di anno pari a Euro 22.000,00 per il Presidente e pari a Euro 15.000,00 per i componenti 
effettivi, al lordo delle ritenute previdenziali, sociali e tributarie di legge, oltre IVA e Cassa se dovuta. Tanto 
premesso e considerato, ritenuto di dover provvedere, si propone alla Giunta di adottare conseguente atto 
deliberativo. Il presente provvedimento viene sottoposto all’esame della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, 
comma 4, lettera a) e g) della L.R. n. 7/1997.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L.R. n. 28/01 e s.m.i.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale

LA GIUNTA

udita la relazione del Presidente proponente;
Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

di approvare la relazione del Presidente proponente, che quivi si intende integralmente riportata, e per 
l’effetto:
1) partecipare alla convocanda Assemblea ordinaria della Società controllata Aeroporti di Puglia SpA;
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2) individuare quale rappresentante della Regione per la partecipazione alla predetta Assemblea il Presiden-
te della Regione Puglia o suo delegato, conferendo il seguente mandato:
- relativamente al punto 1) all’O.d.G., prendere atto degli esiti della verifica dell’anomalia dell’offerta della 

società prima classificata, esprimendo, sulla base delle relative risultanze e sentito il parere del Collegio 
Sindacale, voto favorevole al conferimento dell’incarico di revisione e certificazione del Bilancio e di 
controllo contabile.

- relativamente al punto 2) all’O.d.G., riportarsi agli esiti dell’attività istruttoria del Dipartimento Turismo, 
l’economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio, competente ratione materiae, come recepiti 
dalla Giunta regionale.

- relativamente al punto 3) all’O.d.G., prendere atto degli esiti della verifica amministrativo contabile 
svolta dalla Società, relativamente all’adempimento degli obblighi concessori nei confronti dell’ENAC, 
riservando, ove necessario, a successivo atto ogni eventuale determinazione a riguardo.

- relativamente al punto 4) all’O.d.G. prendere atto delle comunicazioni sociali che saranno rese 
dall’Amministratore Unico, riservando, ove necessario, a successivo atto ogni eventuale determinazione.

- relativamente al punto 5) all’O.d.G., prendere atto della relazione istruttoria dei risultati conseguiti 
dall’Amministratore Unico per l’esercizio 2015 e approvare il riconoscimento del premio di risultato 
all’Amministratore Unico, deliberando l’erogazione del medesimo nella misura del 100%;

- relativamente al punto 6) all’O.d.G., “Nomina dell’Organo Amministrativo e determinazione compensi”,
a) proporre, in conformità all’orientamento espresso con DGR n. 2419 del 28/12/2015 e alle motivazioni 

ampiamente riportate in narrativa:
 prof. Tiziano Onesti, nato a Rocca di Papa il 13/05/1960, Presidente del Consiglio di amministrazione;
 dott. Antonio Vasile, nato a Bari il 28/10/1974, Consigliere con funzioni di vice Presidente, anche ai 

sensi dell’art. 11, co. 9 lett. b) del D.lgs. n. 175/2016;
b) fissare il rispettivo compenso annuale lordo in € 68.000,00 per il Presidente ed € 20.000,00 per i 

Consiglieri;
c) fissare la durata del mandato in tre esercizi e pertanto fino all’approvazione del bilancio per l’esercizio 

al 31/12/2018;
- relativamente al punto 7) all’O.d.G. “Nomina del Collegio Sindacale e determinazione compensi”, 

proporre per la nomina con durata tre esercizi, quindi fino all’approvazione del bilancio per l’esercizio al 
31/12/2018:

 dott.ssa DANIELA DE VINCENZO, Presidente del Collegio Sindacale;
 dott. MICHELE DE CHIRICO, Sindaco effettivo;
 dott. PAOLO BOTTICELLI, Sindaco effettivo;

- di indicare per il Collegio Sindacale un compenso in ragione di anno pari a Euro 22.000,00 per il Presidente 
e pari a Euro 15.000,00 per i componenti effettivi, al lordo delle ritenute previdenziali, sociali e tributarie 
di legge, oltre IVA e Cassa se dovuta;

3) di rinviare a successivo provvedimento l’individuazione del terzo consigliere e dei sindaci supplenti nel 
rispetto della parità di genere.

4) pubblicare la presente sul BURP.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  13 dicembre 2016, n. 1999
DGR 1708/2016 - Aggiornamento delle “Misure fitosanitarie” per contrastare la diffusione della Xylella 
fastidiosa sul territorio regionale, redatte ai sensi dell’art. articolo 15, lettera a) del D.M. 19 giugno 2015 
“Misure di emergenza per la prevenzione, il controllo e l’eradicazione di Xylella fastidiosa (Well e Raju) nel 
territorio della Repubblica italiana.” – Sostituzione allegato “A”.

L’Assessore Regionale all’Agricoltura, Risorse agroalimentari, Alimentazione, Caccia e Pesca e Foreste, 
sentito il Direttore del Dipartimento Agricoltura, sviluppo rurale e ambientale sulla base dell’istruttoria 
espletata dal funzionario responsabile, riferisce quanto segue.

Vista la direttiva 2000/29/CE del Consiglio dell’8 maggio 2000, concernente le misure di protezione contro 
l’introduzione nella Comunità di organismi nocivi ai vegetali o ai prodotti vegetali e contro a loro diffusione 
nella Comunità e s.m.i.

Visto il D.Igs. 214/05 che recepisce la direttiva 2000/29/CE del Consiglio dell’8 maggio 2000.
Considerato che a ottobre 2013 è stata individuata la Xylella fastidiosa nel Salento e l’Ufficio Osservatorio 

fitosanitario, in applicazione della Direttiva 2000/29/CE e del D.Igs. 214/2005, con DGR n. 2023 del 29/10/2013 
(BURP 153/2013) ha emanato le prime misure di emergenza per la prevenzione, il controllo e l’eradicazione 
del batterio X. fastidiosa, prevedendo tra l’altro il monitoraggio del territorio, il prelievo di materiale vegetale 
da sottoporre ad analisi di laboratorio per l’individuazione delle piante infette.

Vista la Decisione di esecuzione n.789/2015 recepita a livello nazionale che prevede tra l’altro una 
demarcazione puntuale delle aree colpite dall’organismo da quarantena a seguito di puntuale monitoraggio e 
analisi di laboratorio dei campioni prelevati in campo, nonché l’adozione di specifiche misure necessarie per 
evitare la diffusione del patogeno in aree indenni.

Visto il D. M. “Misure di emergenza per la prevenzione, il controllo e il contenimento di Xylella fastidiosa 
nel territorio della Repubblica italiana” del 19 giugno 2015, con il quale sono state recepite le disposizioni 
comunitarie di cui alla decisione 789/2015.

Visto il rinvio alla Corte di Giustizia Europea delle domande pregiudiziali di illegittimità dell’articolo 6, 
paragrafo 2 della Decisione di esecuzione UE/2015/789, da parte del TAR Lazio, in seguito alle richieste di 
sospensiva dei provvedimenti ella Regione Puglia di ingiunzione di abbattimento degli alberi di olivo infetti da 
Xylella fastidiosa.

Vista la Decisione di esecuzione (UE) 2015/2417 della Commissione del 17 dicembre 2015 che modifica 
la decisione di esecuzione (UE) 2015/789 relativa alle misure per impedire l’introduzione e la diffusione 
nell’Unione della Xylella fastidiosa (Wells et al.), che modifica la decisione di esecuzione (UE) 2015/789 
relativa alle misure per impedire l’introduzione e la diffusione nell’Unione della Xylella fastidiosa.

Visto il Decreto di urgenza della Procura della Repubblica, di Lecce, di sequestro delle piante di olivo 
soggette ad ingiunzione regionale di abbattimento, del 18 dicembre 2015.

Vista la Decisione di esecuzione (UE) 2016/764 della Commissione del 12 maggio 2016 che modifica 
la decisione di esecuzione (UE) 2015/789 relativa alle misure per impedire l’introduzione e la diffusione 
nell’Unione della Xylella fastidiosa (Wells et al.

Visto il Decreto Ministeriale del 18/02/2016 “Definizione aree indenni dall’organismo nocivo Xylella 
fastidiosa nel territorio della Repubblica Italiana”.

Visto il Decreto Ministeriale del 18/02/2016 “Modifica del Decreto ministeriale del 19/06/2015 recante 
Misure di emergenza per la prevenzione, il controllo e l’eradicazione di Xylella fastidiosa (Wells e Raju) nel 
territorio della Repubblica italiana”.

Vista la DGR n. 459 del giorno 8 aprile 2016 “Misure fitosanitarie da attuare per il contenimento della 
diffusione di Xylella fastidiosa subspecie pauca ceppo CoDiRO.”

Vista la Determina Dirigenziale n. 203 del 24/05/2016 relativa all’ultimo aggiornamento delle zone 
delimitate.
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Vista la DGR 1708 de116/11/2016, disposta ai sensi dell’art. 15, lettera a) del D.M. 19 giugno 2015, con la 
quale la Giunta regionale approva le misure fitosanitarie per contrastare la diffusione della Xylella fastidiosa, 
di cui all’Allegato “A”, parte integrante del provvedimento.

Considerato che l’allegato “A” alla predetta DGR 1708/2016 riporta in diverse pagine, parti di testo derivanti 
da refusi di stampa durante l’attività di redazione e collazionamento dei documenti che hanno determinato 
l’aggiornamento del testo precedente.

Considerato che per facilità di lettura e praticità, nell’uso del predetto allegato, conviene sostituire 
integralmente l’intero allegato, anziché procedere alle correzioni per singola pagina.

Considerato che il Dirigente della Sezione Osservatorio fitosanitario, in virtù della nota AOO_175_217 
del 5/02/2016, a firma del dott. Roberto Venneri, e in seguito alla proroga delle indagini della Procura di 
Lecce, per evitare possibili ipotesi di conflitti d’interesse che porterebbero ad un rallentamento dell’attività 
amministrativa della Sezione, ha sottoposto al Direttore del Dipartimento l’opportunità di astenersi dal 
sottoscrivere il presente atto.

Considerato che il Direttore del Dipartimento ritiene opportuno intervenire con potere sostitutivo così 
come da art. 7 comma 7 del Codice di comportamento della Regione Puglia;

Tutto ciò premesso, si propone di:
•	 approvare le “Misure di emergenza per la prevenzione, il controllo e l’eradicazione di Xylella fastidiosa (Well 

e Raju) nel territorio della Repubblica italiana.”, redatte ai sensi dell’art. 15, lettera a) del D.M. 19 giugno 
2015, di cui all’allegato “A”, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

•	 sostituire integralmente l’allegato “A” alla DGR 1708/2016 con l’allegato “A” al presente provvedimento, 
che di esso è parte integrante e sostanziale.

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DELLA L.R. N° 28/01 e s.m.i.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria, sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.
L’Assessore relatore e proponente, sulla base delle risultanze dell’istruttoria innanzi illustrate, propone alla 

Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto finale, rientrando il medesimo nella fattispecie di cui al c. 
4, art. 4, della L.R. 7/1997.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore all’Agricoltura, Risorse agroalimentari, 
Alimentazione, Caccia e pesca e Foreste;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Funzionario responsabile e dal Direttore 
del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale e Ambientale, a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

•	di far proprio quanto riportato in narrativa;

•	di approvare le “Misure di emergenza per la prevenzione, il controllo e l’eradicazione di Xylella fastidiosa 
(Well e Raju) nel territorio della Repubblica italiana.”, redatte ai sensi dell’art. 15, lettera a) del D.M. 19 giu-
gno 2015, di cui all’allegato “A”, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

•	di sostituire integralmente l’allegato “A” alla DGR 1708/2016 con l’allegato “A” al presente provvedimento, 
che di esso è parte integrante e sostanziale.

•	di dare atto che la Sezione Osservatorio fitosanitario deve porre in essere tutte le procedure ed iniziative 
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necessarie per dare piena applicazione alle misure precitate;

•	di incaricare il dirigente della Sezione Osservatorio fitosanitario a trasmettere il presente atto al Servizio 
Fitosanitario Centrale per gli adempimenti conseguenti;

•	di disporre la pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito istituzio-
nale: www.emergenzaxylella.it.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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